osservazioni sull’assemblea del 10 marzo 2008 con il sindaco e la giunta comunale
Dopo l’assenza all’assemblea organizzata il 18 febbraio dalla Consulta di frazione al centro civico sulla nuova variante al Regolamento urbanistico per l’edificazione di nuove aree nel paese, l’Amministrazione ha indetto per il 10 marzo scorso un’assemblea pubblica, sullo stesso tema, a cui ha invitato tutta la cittadinanza. 

L’assemblea si è svolta alla casa del popolo, con grande affluenza di cittadini, forze politiche e, naturalmente, la Consulta. L’Amministrazione si è presentata al completo: Sindaco e tutti i membri della Giunta.

Il Sindaco e l’Assessore ai Lavori Pubblici hanno presentato la cosiddetta “variante delle scuole” che, nonostante l’appellativo, non contempla in alcun modo il tanto atteso ampliamento scolastico, ma comprometterà la qualità del futuro intervento sulla scuola elementare e sull’asilo nido, peraltro già finanziato e avviato con un project financing.

Lo scopo più volte dichiarato di questa variante è l’acquisizione di fondi da parte dell’Amministrazione Comunale (tramite gli oneri di urbanizzazione) per bilanciare la carenza strutturale di fondi che caratterizza questo e molti altri Comuni italiani. In questo caso, però, i fondi derivanti dagli oneri di urbanizzazione saranno interamente usati per realizzare le opere al servizio delle nuove residenze ed alcune opere assolutamente marginali rispetto alle dimensioni dell’intervento (la sistemazione di alcuni percorsi pedonali o parcheggi già esistenti). Viceversa non è stata chiarita la fonte dei soldi necessari per la realizzazione delle opere di maggiore interesse pubblico (l’ampliamento scolastico, il nuovo centro civico, la nuova strada di scorrimento di fronte alla scuola elementare).
Le proposte dell'Amministrazione sono state contestate da un pubblico attento e competente che, quando più informato, spesso ha cercato di smascherare i tentativi di minimizzare l'intervento e ha criticato aspramente sia la scelta della “svendita” della risorsa – territorio, sia l’effettivo guadagno ricavabile dall’operazione; il pubblico meno informato ha cercato di trovare risposte concrete ad un’operazione alquanto ingarbugliata e non palesata; comunque l’osservazione più evidente è stata la “lontananza” registrata tra l’Amministrazione e la cittadinanza.
La frazione oggi è cresciuta e, oltre a manifestare tanti disservizi (forse dovuti anche ad una cattiva gestione delle risorse), è anche portatrice di ricchezza culturale e di idee; molti sono stati gli interventi che hanno richiamato un bisogno di QUALITA’, che va ricercata negli spazi e quindi nei rapporti sociali, con attenzione a tutte le fasce di eta’ della popolazione, che desidera vivere “meglio” nel nostro territorio che non deve essere visto come un dormitorio. 

L’assemblea si è conclusa in orario molto tardo per l’elevato numero di interventi da parte dei covenuti, nessuno dei quali ha appoggiato le scelte dell’amministrazione.

Molti sono stati gli interventi anche da parte dei membri della giunta, che non sempre hanno risposto in maniera chiara alle richieste della cittadinanza.
Nonostante i numerosi dubbi sollevati sull’opportunità di questa variante e le richieste di maggiori chiarimenti, la “variante DELLA SCUOLA” è stata due giorni dopo adottata dall’Amministrazione con una maggioranza di voti appena sufficiente allo scopo.
In relazione a ciò, la Consulta intende presentare nei 45 giorni di pubblicazione della variante (con scadenza intorno al 20 aprile) le proprie osservazioni.
Fin da ora vogliamo comunque ribadire i seguenti punti che ci sembrano essenziali per la corretta lettura dei fatti.
· L’oggetto più rilevante della variante è l’aumento del volume edificabile dell’area posta in prossimità della scuola elementare (da 3.200 m3 previsti dal vigente Regolamento Urbanistico a 11.100 m3) con l’occupazione di aree attualmente previste libere;

· 
· l’informazione attraverso i canali della stampa locale è spesso di parte e fuorviante (in alcuni casi  addirittura ha fatto credere che sia in discussione la realizzazione del terzo lotto della variante stradale e che la Consulta, in tutto ciò, abbia degli scopi poco chiari). Si invita quindi a seguire anche le nostre comunicazioni in bacheca in Piazza Landi;
· la Consulta, impegnata più volte nell’osteggiare certe scelte ritenute sbagliate per la nostra frazione, tiene a precisare la propria autonomia rispetto a qualunque partito, forza politica, movimento o altro, condannando ogni tentativo di strumentalizzazione che viene fatto della questione. Viceversa la Consulta auspica di mantenere saldi i legami che, in occasione di questa battaglia, si sono costituiti con tutte quelle stesse forze e gli stessi movimenti che si oppongono al tipo di sviluppo della frazione simboleggiato da questa scelta;
· il nostro paese ha molte nuove risorse: gli abitanti. Queste risorse devono venire fuori, essere espresse e rese feconde. Questo crediamo essere lo scopo principale della Consulta: fare uscire le forze nuove e, insieme alle vecchie, trovare un modello di vita più profondo e condiviso.
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